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LA PROMOZIONE

BELLUNO Ieri l’auto che promuo-
verà la tappa Belluno –Marmo-
lada e la Provincia di Belluno è
entrata ufficialmente nella Ca-
rovana rosa del Giro d’Italia.
Prima della partenza c’era sta-
to un saluto in casa Castelli a
Fonzaso con sosta al nuovo sto-
redellaManifatturaValcismon
a Santa Lucia, proprio nel cuo-
re della Maglia Rosa più famo-
sa al mondo, laddove viene
ideata, creata e realizzata. «Ab-
biamo salutato i ragazzi che
partono con l’auto che parte
per la Carovana del Giro pro-
prio dalla casa dellaMaglia Ro-
sa – commenta Alessio Cremo-
nese, Ceo Manifattura Valci-
smon proprietaria del brand
Castelli – la maglia rosa, infatti,
nasce proprio a Belluno, anzi a
Fonzaso nella nostra azienda.
Da 5 anni, infatti, la maglia più

importante del Giro d’Italia (e
anche quelle dei leader di clas-
sifica – ndr) è firmata Castelli e
quest’anno ha un significato
particolare perché è rispettosa
dell’ambiente in quanto prodot-
ta con un filato generato da bot-
tiglie di plastica riciclata».
In carovana per 10 tappe ci

saranno Giada Polloni (istrut-
trice federale di ginnastica arti-
stica) di Feltre ed Enea Stefani
(maestro di sci) di Arsiè, segui-
ranno animazioni del gruppo,
ogni giorno faranno le 6-8 fer-
mate previste dalla Carovana
lungo il percorso distribuendo
gadget e materiale di carattere

turistico su Belluno e la provin-
cia. In particolare una cartoli-
na in cui si trova un QRcode da
inquadrare e che porterà ad ac-
cedere direttamente alla pagi-
na della DMOdedicata alla tap-
pa Belluno –Marmolada del 28
maggio. Iniziati anche i collega-
menti live dal cuore del Giro di-
rettamente nei profili social
@adorable_belluno e@dolomi-
tithemountainsofvenice. E con-
tinua il contest social che invita
i bellunesi a postare fotografie
in cui appaia qualcosa di rosa
utilizzando l’hashtag #vedoro-
sa. (A.Tr.)
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POLITICA

BELLUNO Manca meno di un me-
se all’appuntamento elettorale
del 12 giugno e la campagna
elettorale sta entrando nel vivo.
I tre candidati sindaco in corsa
per conquistare Palazzo Rosso
lanciano idee e stano incontran-
domolte persone per raccoglie-
re segnalazioni. Dal progetto di
rilancio del centro storico di De
Pellegrin, a “due chiacchiere
con Lucia”, di Olivotto, al tour
nelle frazioni di Vignato.

DE PELLEGRIN
Il candidato della coalizione

di centro destra, Oscar De Pelle-
grin parla di rilancio del cuore
pulsante della capoluogo e pro-
pone un progetto mirato: «Dob-

biamo passare dai “contenitori”
ai “luoghi”. Perché i luoghi corri-
spondono a un’identità so-
cio-culturale e non a una geogra-
fica: sono spazi dotati di signifi-
cato e capaci di generare valore.
Cimuoveremosualcune lineedi
indirizzo». Linee che spaziano
dall’organizzazione di grandi
eventi della cultura edello sport,
promossi inmodo continuativo,
alla collaborazione con altre cit-
tà, centri di ricerca e istituti di
formazione. Senza considerare
il miglioramento della ricettivi-
tà, la cura degli spazi culturali
(in primis per i giovani), la stret-
ta connessione tra il centro e le
frazioni, la manutenzione e la
sostenibilità: di natura ambien-
tale, economica e sociale. Nulla
verrà calato dall’alto, anche il
territorio è chiamato a recitare

la sua parte, a essere attivo e in-
traprendente: «A collaborare
con responsabilità», precisa il
candidato.

VIGNATO
Il suo competitor del centro si-

nistra, Giuseppe Vignato, ha re-
centemente incontrato i residen-
ti di Mier e de giorni fa quelli di
Tisoi e Bolzano Bellunese. Mi-
gliorie alla viabilità, potenzia-
mento dei trasporti, attenzione
agli anziani. Sono diverse le esi-
genze della popolazione emerse
e il candidato ha preso nota di
tutto. «A Tisoi - spiega Vignato -
ho raccolto richieste specifiche
per quanto riguarda il potenzia-
mento di alcuni servizi. L’età
media della popolazione è piut-
tosto elevata per cui il Comune
dovrà essere attento a incentiva-

re la nascita di servizi essenziali
in paese come anche amonitora-
re i collegamenti e l’efficienza
dei trasporti». A Bolzano Bellu-
nese prosegue il candidato «ho
raccolto proposta di un’area
camper in piazzale Hiebler, la
valorizzazione del progetto del
villaggio del Neolitico al Bus del
Buson e del percorso dell’Ardo
da Fisterre a Pra de Luni. Anco-
ra,migliorie alla viabilità conun
marciapiede tra Bolzano e Vez-
zano. Pieno appoggio alla richie-
sta di sostegno per migliorare -
anche a livello promozionale -
l’ospitalità diffusa che, a quanto
mi dicono, risente di alcune diffi-
coltà». Il prossimo incontro con
i cittadini venerdì 20maggio alle
18 alBluBar diCavarzano.

OLIVOTTO

Infine l’altra candidata di cen-
tro sinistra Lucia Olivotto, attua-
le vicesindaco, sarà questa mat-
tina a Vignole (dalle 10 alle 11.30
all’Old Bar) per “Due chiacchie-
re conLucia”, nuove iniziativedi
confronto - ufficiali, informali e
social. È il modo con il quale la
candidata vuole ampliare la rete
dei confronti con i cittadini.
«L’intento è andare incontro a
quei cittadini più “timidi”, che
non vogliono esporsi durante i
tradizionali incontri». Da ieri si
può contattare direttamente la
candidata sindaco anche via
mail (all’indirizzo luciaolivotto-
sindaco@gmail.com) – oltre che
sulle pagine social di Facebooke
Instagram -, grazie all’iniziativa
“Lucia risponde Giovedì dalle
18.30, Olivotto e i candidati di In-
sieme per Belluno e Belluno Be-
ne Comune saranno al Bar Cen-
trale di Bes per confrontarsi con
i residenti di Sois, Bes e Col del
Vin. (Fe.Fa.)
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`Promuove il territorio
e la tappa del 28 maggio
Tanti eventi collaterali

Ipertensione
ecco chi
rischia di più

Il tour dei candidati: «Ascoltiamo i cittadini»

Giro, nella carovana rosa da ieri
anche l’auto “Dolomiti bellunesi”

LA SENTENZA

BELLUNO Si è chiusa conun patteg-
giamento a due anni di reclusio-
ne (pena sospesa) l’inchiesta
sull’incidentemortale in località
La Rossa. Era il primo settembre
2019 quando una Fiat 500 con a
bordo 5 ragazzi uscì di strada
all’improvviso, centrando un al-
bero a lato della carreggiata e
arenandosi poi nel prato. Alla
guida delmezzo c’eraMattia Va-
scellari, bellunese di 27 anni ac-
cusato di omicidio stradale e le-
sioni stradali gravissime. Era
presente all’udienza di ieri in tri-
bunale a Belluno. Quel giorno
stava portando a casa la sorella
Gaia e gli amiciCristianGabriele
Palazzolo (il 19enne che perse la
vita nell’impatto), Deborah De

Col, di 18 anni, che ha subito più
di 30 operazioni tra cui l’amputa-
zione di una gamba, e Tommaso
Mitrugno, di 25. Il giudice ha ac-
colto il patteggiamento e, rifa-
cendosi a una sentenza della Cor-
te Costituzionale, ha disapplica-
to la norma sulla revoca della pa-
tente, sospendendola per 3 anni.
Questo significa che, superato
quel periododi tempo, il giovane
potrà tornare aguidare.

LA DIFESA
«Non c’è soddisfazione in un

caso così tragico – ha commenta-
to l’avvocato della difesa Massi-
mo Malipiero – ma il giudice ha
considerato alcune circostanze
che avevamo sottolineato. Ad
esempio il concorso di colpa de-
gli altri ragazzi che hanno accet-
tato di salire in auto nonostante
non fosse omologata per 5 e
mancasse la cintura di sicurezza
nel posto centrale». Una serie di
elementi avrebbe cioè permesso
di diminuire il grado di colpa di
Vascellari che, a 7 ore dall’inci-
dente, era stato trovato con un
tassoalcolicopari a 0,75 grammi
per litro. «È stato riconosciuto –
ha continuato l’avvocato – che il
giovane non era in uno stato di

ebbrezza penalmente rilevante.
Inoltre era un tragitto di pochi
minuti in cui voleva accompa-
gnare i ragazzi a casa per non
farli andare a piedi. Cioè non sia-
mo di fronte a ragazzi che esco-
no dalla discoteca a Jesolo e si
fanno 100 chilometri. È stato un
incidente tanto tragico quanto
inaspettato».

LA CAUSA CIVILE
Toni pacati da parte delle par-

ti civili, dopo la sentenza di pat-
teggiamento. «Il giudice - ha
commentato l’avvocato Martino
Fogliato, che tutela la ragazza
che ha riportato lesioni gravissi-

me - rilevato la gravità dei fatti
nella motivazione, rispetto al
reato più grave quello cioè
dell’omicidio stradale ha solo ag-
giunto che la vittima non fosse
legata rilevando un concorso di
colpa di qui la diminuzione pe-
na. Non si è analizzata la questio-
ne di Deborah proprio perché sa-
rà oggetto di separato giudizio».
Si chiude quindi il processo pe-
nale. Ma rimane in piedi quello
civile per le lesioni riportate da
Deborah De Col. La famiglia Pa-
lazzolo (assistita daGiesse Risar-
cimento Danni) e Mitrugno (av-
vocato Mauro Gasperin) sono
già state risarcite.

L’INCIDENTE
Erano le 6.50 del mattino. Il

gruppo di amici stava tornando
da una festa al “Mon amour” di
Belluno. Secondo i calcoli del pe-
rito, l’incidente sarebbe avvenu-
to a una velocità di 75 chilometri
orari (il limite su quel tratto è di
70) e gli airbag non sarebbero
esplosi. Perché l’auto aveva ster-
zato all’improvviso? Sulla car-
reggiatanonc’eranoaltri veicoli,
né tanto meno ostacoli. Per il
consulente della Procura, «la na-
tura della traccia di scorrimento
rilevata sul ciglio è indice di una
graduale deviazione a destra del
mezzo», quindi un «colpo di son-
no o distrazione». Non ne è così
convinta la difesa. «La causa che
hadeterminato la fuoriuscita del
mezzo non è stata accertata – ha
spiegato Malipeiro – Nessuno ri-
corda niente. È certo però che vi
siano delle anomalie. Colpo di
sonno come dice il consulente
del pm? Oppure, come reputia-
mo noi, una qualche interferen-
za esterna? L’unico dato oggetti-
vo è che non abbiamo capito la
causa ma è stato riconosciuto il
concorsodi colpa».

DavidePiol
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SANITÀ

BELLUNO L’ipertensione è più
diffusa tra i bellunesimaschi,
nella fascia d’età 50-69 anni,
con livello socio-economico
più basso e nelle persone con
eccesso ponderale. È quanto
è emersodall’analisi dell’Ulss
1Dolomiti che ieri hadiffuso i
dati del progetto Passi, un si-
stema di sorveglianza (Pro-
gressi delleAziendeSanitarie
per la Salute in Italia). Ieri ri-
correva laGiornatamondiale
contro l’ipertensione, «un
momento importante per
sensibilizzare sull’importan-
za del controllo della pressio-
ne arteriosa», spiega l’Ulss.
«L’ipertensione è una condi-
zione caratterizzata dall’ele-
vata pressione del sangue nel-
le arterie, determinata dalla
quantità di sangue che viene
pompata dal cuore e dalla re-
sistenzadelle arterie al flusso
del sangue», spiegano
dall’aziendasanitaria.
In Ulss Dolomiti l’89% dei

cittadini adulti hanno misu-
rato la pressione arteriosa ne-
gli ultimi due anni e il 18% ri-
ferisce di aver ricevuto una
diagnosi di ipertensione. En-
trambe le percentuali ci collo-
cano in una situazione mi-
gliore rispetto al valore nazio-
nale, dove troviamo un 81%
che riferisce di aver misurato
la pressione negli ultimi due
anni e un 19,9% che presenta
ipertensione. Dai dati Passi ri-
sulta che in Ulss Dolomiti il
78% dei cittadini ipertesi di-
chiara di essere in trattamen-
to farmacologico e di aver ri-
cevuto, inoltre, consigli an-
che sullo stile di vita per tene-
re sotto controllo la pressio-
ne. Tra i consigli ricevuti tro-
viamo: diminuire il consumo
di sale (75%), svolgere rego-
larmente attività fisica (76%)
e controllare il peso corporeo
(72%). (A.Tr)
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UNA DELLE PASSEGGERE
HA PERSO UNA GAMBA
E HA RIPORTATO
LESIONI GRAVISSIME:
PARTIRÀ LA CAUSA CIVILE
PER IL RISARCIMENTO

Mortale: paga con 2 anni e riavrà la patente

L’AUTO che promuove il territorio al giro, il saluto alla partenza

Belluno

`Era alla guida con un’alcolemia di 0,75, sotto la soglia penale
Il giudice ha riconosciuto il concorso di colpa dei passeggeri

`Mattia Vascellari ha patteggiato la pena per lo schianto
che avvenne nel 2019 a La Rossa costato la vita a un 19enne

PATTEGGIA 2 anni per lo schianto mortale di La Rossa

800.893.426
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